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Banche chs si tondone 
R o m a , ti, op« I O a n t . ^ 

(S.) — Rioor'ttìri.tt come fin da partcohi 
mesi fa si sia parlato di-lle trattulivc corse 
fra !o duo banche d'omissione tosctne, Id 
Toscana di Ci edito e la Nazionnle Toscana, 
per venire ad una fusione neìla quale la 
Nazionale Toscana che ha un oiipilale pi.u 
iorle incoiporerebbe in so la Toscana di 
Credito che ha un Capitale molto njinorf. 

Ricordi rete come il coinpromcbso per la 
tuMone dello due Banche venisse appi ovato 
nel luglio buiiso dallo generili assfniblee 
degli unionisti dellL B.inche stessi'. In se­
guito a CIÒ le due dire/ioni lominciaiono 
l e p i a t u h e legali pei ottLneicdal Goveino 
il permesbo di fondeisi il quale - pei la 
legge del 74 - non pu^ e tsua concesso 
che da una legge speciale approvata dal 
l 'arhmento 

Ora SI annuncia c-lio osaunte tulle le 
pratiche necessarie, le Barn Ilo sono eoin-
pletamente in iegola e uno dei pumi pio-
getti che piisentcrà il Mmibtiio alla nuova 
Camera sarà piecibaineiite i dativo a tiuesta 
fusione che veirà certo concessa.-

Dispacci Teiegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10 — I giornali ilei mattino con 
saciano aiticoli ni elogio a Ciakhni cho fu a-
mico incero (lolla Francia e rendono omaggio 
allo sue qualità di sold to e di uomo. 

LONDRA, 10 — I giornali dicono ohe Bru­
xelles saia la sode della coiifeieu/a monetaiia 

BERLINO, 10 ~ Il diiotloro dell'accademia 
agricola Ku-v, ed i piofosiìoii dell'Università 
di Berlino Wagnusi e Asohenon bono palliti 
per Genova pei assistere al Congresso bota­
nico. 

Virchow è partito per Oeuova leiseia. 
"VILLACH, 10. — Un viaggiatore prove­

niente da Vienna è morto piesentaudo sinto­
mi sospetti. 

APPENDÌCE N ÌÓO) 
del Comune - Oioi nate clt Padova 
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D E L L A F B A N C A C O N T E A 

Secolo Xn 

Traduzione di A. Z. 

— Capitano, dibse Geibas, e cesa possono 
dunque fai e la abbasso quei b indili' Vi dico 
fiuneamente cUs rinceite??aniipi'sa . Voriei 
fluii la tosto, e iiolUi situazuine che ci trovia­
mo, l'aspettalo è un po'lungo 

E con un'eroica noncuian/n, Geibas si mi­
se a canticchiare quella strida dell» canzono 
che avea servito di ftgnale a Licu/oii e a 
Raoul di Champ-d Hnei;., (hi notte del loro 
ingresso a S. Claudio. 

Conio Giovanni, ecco {"lunta l'oia 
Il sole declina all'oriz/onte 
L Angleus mona al cainpanilo 
L'uccello canta fra i cespugli 
La rosa sparge i suol profurai 
Sulla lalle, In cui cammino. 
Tj COI co iinauo Un questi im,,,, 

ConteGiovanni.sonqm.eperchénonviuiiS 
Oarbas finiva appena r ultimo Terso della 

L'autopsi 1 h 1 constatalo che rtoii trattavasi 
di coleiu asiatico 

L'osaiiie baoteiiologico confei mò tale risul 
tati) 

VlhNNV, 10 - Li> Ifgi/ioni --ono convo-
cito 1 fluii ipo^t pei il I ottobip 

BIIoARLST, 10. — Il iKi\eino ha coatio-
ni.uidIto I" iiiinovu-' 

CABICC, 10. - La squadia italiana è pal­
li ta 

CLOTILDE DI SAVOIA 
J>i questi gioì ni ho letto il prolllo di Vitto­

ria d'Inghilteria, la decina dello sovrane, e 
di Gugliolmma d'Orango, la bimba leguiadei 
Pae^i Bassi e mi è venuto il talento di intiaj;-
tenete alquanto i cortesi che mi leggono, 
sulla viia e le virtù di una piinoipessa italiana 
di Clotilde di Savoia, la pia e buona sorella 
del nostro Re 

Quello che fu la vita di Maria Olotdde a 
Pangi, a quali tiagicamente tristi eventi fu 
unito li nome della flgliuola piediletta di Vit­
torio Emanuele, dico la stona Ma dal giorno 
m CUI tra la citta ai mata, e fremente, nella 
sua cario??a scoperta e senz'altra scorta die 
l'innocenza e la leggiadria dei suoi tre (Ighup-
letti. Maria Clotilde osci da Parigi e dalla 
Francia, da quel gioino li sua v ila entra nel­
l'ombra, lascia il lìuminio della stona pei ii-
velarsi a quelli cho studiano 1' uniauita nelle 
sue più intimo manilest igieni 

Dio, c in t i 0 famiglia diventano la divisa di 
questa si,;ni>ia che hi nd suo blasone il /ci / 
sabaudo e l'aquila iiepoleonica , e le colanti 
ed Bidenti piatich-» leligiose, le 011*6110036 
opeio di canta, 1'educazione e l 'amore dei 
figli sono la soia cui a della sua vita. 

Ma le vaste sale del castelìo di Moiicalien 
non piacciono alli mite anima delli lomita 
Llla sco,4!io un modesto appiitainoiito di cui 
posta contemplai» la diletta citta natale, la 
culla del suol cali, che le ha costato cosi cru­
deli lagimie di nostalgia, 

Ola essa e libeia, l'occhio vigile dei digni­
tari dello Stato non le impone uno sfarzo di-
scoidanlo dai suol gusti, e la sua stanza bian­
ca, dalle modeste coitine, dal lelticcmolo d 
ferie, sembra la cella d' una monaca anziché 
l'asilo di una |jiincipes&a leale. Un tavolo, un 
inginocchiatoio poche sedie, immagini sacre 
appese alle pareti completano il mobilio della 
>.taii/a, in cui non huino accesso le dame 
della colte, ma dove hanno libera l'entrata i 
poveielli. 

Il solo che indora al suo sorgere la cupola 
di Supeiga trova già la principessa pronta 
per assisleie alla messa che viene celebrata 
nella cappella del castello , poi la pia signora 
attende ade spoglio delta sua corispon len^a. 

Dopo, se II tempo glielo permette, scendo 
in giaid.no, oppure passeggia nella galleria, 

sua strofa, quando un improvviso tumulto in­
dicava ai due giovani che gli assalitori iftor-
navano alla canoa. 

— Alla buon'eia' disse piano flerbas, essi 
SI decidono alla line* meglio tardi che mii'. 

I Giigi, inbinuindosi uno ad uno, e stri 
sciando come sei penti, aveano passato il pu-
mo conitelo e penetiato nella primi stanza. 

La s'erano rialzati, e ignorando l'esislenza 
d'una seconda gretta, si slanciai ono conti o 
le mui agile, con li spada innalzata, battendo 
nel vuoto ed emettendo delle glandi gì Ida 

— E venuto il momento' disse Lacuzon, 
che DIO CI accolgal 

Allora avvicinando alla stnscia di polvere 
la bocca della sua pistola spinse il gnletto 

SI udì una sorda ma potente detonazione 
II blocco di gianito si sollevò come una fo­

glia secca fi usti ala dal vento, e la montagna 
ti ornò lino neffe profondità delle sue visceie 
botten ance. 

Li vòlta della gioti si spe??à in due paiti 
Quedi della puma sala crollò facendo un or-
iibiie fiatasse e seppellendo i Giigi sotto le 
sue levino. 

(Quella della seconda ilniase m piedi e ira-
niobile, piecisamente come un arco da cat­
tedrale. 

Quando la tona cessò di ti emaro, quando 
il turno fu dissipato, Lacu/on e Gerbas, stu­
piti e quasi spaventati di tiovarsi ancora vivi, 
videro al chiaro di luna che penetrava dalla 
vSlta semi aperta, i primi gradini di un' Im-
nieiisi scala che saliva (Ino al Campo Sara­
ceno. 

Essi etano salvi, essi erano liberi '.. 

quindi si consucia .li sucd poveri, spedece oi-
corsi a'quolll che di loulano invocano la sip 
piflta, o polla essa stessi nella catapecchie 
del conlidino, nella umida sofUtla del mendi­
cante col suo materno soiriso confortatole 
l'obolo geneioso 11 non la precedo un araldo 
in questo visite pietosa, tutti conoscono la 
mite ìlguui della legi.'e benofattiice, e nessuno 
oserebbe falle il minimo sgurbo; tutt'al più 
un infelice lo si avvicina per presentai le uni 
supplica, ch'essa accoglie eoa benevolenza. 

Nelle brucianti giornate estive 0 sotto le sfer­
zate del vento, li a i hocchi bianchi della nove 
la piitìcipessa voisn le cinque scendo sempre 
alla chiesa p in occhiale pei assistere alla b!|-
lledlzlone, e le A compagna m queste devote 
escuisioni la contessa d'Agliano, un'altra pia 
dama cho con lei divide la solitudine del ca­
stello. 

Sono rare lo visite a questa dimora regale; 
solo l'arcivescovo di Tonno, il Duca d Aosta 
e 11 Conte di Tonno ne turbano il silenzio 
claustrale 

Puma cho la pimcipessa Laetitia andasse 
sposa, Malia Clotilde, ohe non è una santa 
ma una madre modello, scendeva dal suo e 
remo talora per procurare qualche svagc^alla 
figliola diletta; oggi il suo dovere di vigilo tu­
tela è finito, e la. pnncipessa si è iinchiusa 
nella sua mistica vita. 

Di questi giorni peio lo austeie volte del 
castello echeggiano di risa giocondamente in­
fantili ilpnncipmo di Salerai è ospite dell'ava 
diletta, che rallegra colle sue giazie innocenti, 
e a CUI essa consacia un culto di .dlettuosa 
adorazione 

E ogni sera sulla stiada polveiosa che da 
Torino mena a Moncalieri appare la giovane 
duchessa d'Aosta nella sua carrozza, essa si 
reca ul abb'accitue il suo figliuolo, la madre 
diletta, allora il vecchio castello prende un 
.ispettu di lesta, polche 'Otto le sue volte dae 
iloniio piovala dalla sventuni «i confortano nel 
più santo e dui aturo degli otfelti umani, l'a­
more materno. 

Una ouerra per gli stracci 
Leggiamo nel Pi agi esho ttalo-amencano 

giuntoci coli ultima posta . 
«Sabato soia, a Williamsburg, ebbe luogo 

una vera battaglia fra una trentina di italiani 
ed un numero plesso a poco eguale di tede­
schi pel diiitto di raccogliere stiacci nel de­
posito di bcopatme fi a Vau Pelt Avenue e 
Léonard Street. 

Una certa Cardio pretendeva aver dirrtto di 
araraetters a quel deposito chi essa voleva, 
menile ceito Orotiean asseiiva dì aver otte­
nuto dall'appaltatoie Blake la facoltà di rila­
sciare 1 permessi a suo piacimento. 

Da una parte e dall'altra le pretese erano 
sostenute da numeiosi interessati in quel ramo 

— In fede mia, capitano, gndd Oerbas, noi 
riioimarno da un gran Viaggio... Giammai un 
nomo, credo, ha potuto vantarsi d' aver ve 
duio quello che noi invece abbiamo effettiva­
mente veduto I 

CAPITOLO XXXIV 

Gius t iz ia degli u o m i n i 

E necessaria qui una spiega/ione' Sia o 
meno voghamo darla. ' 

L'esplosione, uscendo rial blocco dì granito, 
del quale abbiamo parlato, avea scoperto l'u­
scita da lungo tempo chiusa e la scala co­
struita un giorno dai Siiacenì, lavoro im­
menso intrapreso e cniiilottn di esil a buon 
fine, allo scopo di poter, senza aprir il cam­
po, venire ad attinger l'acqua occorrente noi 
fiume 

Lacuzon, penetrando nella seconda sala, avea 
portato con lui il cadavero di Marquis. 

Quanto al corpo di Varroz, esso era scom-
paibo sotto le, rooeie ammonticchiate, com'è 
se II caso avesse voluto daie a queir ultimo 
discendente da una razza dì giganti, una moq-
tagna per tomba. 

-^i^q pi,i;,,<5! hjfjlabpiati in vita, disse piano 
Laouzon, si è ch'agi) jb/i In ofni di noi Ter-
miniamH l'opoia imalial 

Il capitano e Oerbas sostenendo tutti o due 
la spoglia mollale del ptol»,'fecert)'i gradiili 
della scaia che, por ia prima volta dopo tanti 
secoli ch'era eostruita, veniva rischiarata dai 

di industria e ben presto si venne alle mani, 
e II tei reno contestato divenne leali o di un 
accanito combattimento, del quile useirono 
vittoiiosi gli Italiani o padroni del campo lìuo 
a che aiiivò la poll/ia a meltere in fuga vin­
citori e vinti, allettando qne li che non ob-
boio lo gimbe abbistanzi leste pei s i h a i s i a 
tempo » 

Quanie cannouate si sono sparate 
a G e n o v a 

Ecco, por chi se ne diletta, il calcolo dei 
colpi di can ione che vennero sparali a Ge­
nova ali aiiivo del Uo, delle navi ancorate m 
porto 

Oentoun colpo per ogni nave appena l'yacht 
'Carola fu id ottocento molli dalli imbocca-
tuia del porto; altn centouno ne sp»rò ogni 
nave quando l'yacht redo entio m poito; al-
In centoun colpo vonneio spaiati, quasi cou-
tempoianearaente, di ciascheduna nave, quan­
do il Re poso piede a lena . E peichò le salvo 
comuicnsseio assieme, fu pei ouia della ca-
pitanona de! poi to, fitti apposita segnaiazioue 
sul lanteiniio del Molo Vecchio 

Sicché, essendo lo na' I una cinquantina, jl 
totale dei colpi di cannone che si spararono 
giovedì fu di quiadictn'Uacentoomqitanta I 
Non tenendo nemmeno cdcolo di quelli spa-

.1 dille hatteno di S Benigno, rat 

Gli acsidenti ferroviari in liigliilterra 

Lc'giamo nella Itaitway of/lciat Oazel/e. 
Fu un giomo uofislo pei le Serietà Sliade 

Foir.ito quello in cui si voto la logge pieseq-
tata da loid Oampboll < Ateo sullo indennit.ì 
da aecordaisi alle fimigho delle peisona uc­
cise negli aecidonti leiroviau » E ficile im-
mag' nro in ipnlo costernazione fosseio gol" 
lati ^rint^ressiti qu indo pei pumi «fretto 
delli lerige, ipponi 'o t i t i un diiriegniito ot­
tenne l'inJoiniH di 3W,0(Ì0 fianibi. 

La somma fu iidotta in giudizio d'appello, 
ma uri ogni modo ciò servi a dai e una idea 
alla Società di ciò che in seguito loro sarebbe 
risei vate. 

Noi 1869, un accidente a JNow-Cioss sulla 
linea da Londra a Biighton, costo alla Società 
per soli indenniz/i enea franchi 1,750,000, la 
più cospicua boinma, del lesto, che si è pa­
gata in lughilteiia 

Una collisione a llioipe nel 1874 costò alla 
Società fianchi 325,000. 

L'accidente di Killoenoy - presso d'Ai magh 
- nel 1889, nel quale 78 pei sene rimasero uc-
cite 400 ferite, portò un danno alla Società 
irlandese del Graeat Norihem, per soli in­
dennizzi, di 1,'100,000 fianchi 

Questa somma aumenta cousideievoimente 
so SI aggiungono i danni del m iteriaie. Calco­
lando 111 queato modo ia colisione di Tannton 
costo al Gìeat Weileìti circa 3 miglioni 600 
mila franch . 

raggi del sole 
Giunto al Campo Saraceno, Lacuzon disse 
•= Scaviamo la fossa !.. ' 
E diffatti i due uomini tagliarono il suolo 

coh le loro spade, e tolsero la terra con le 
loro mani. 

Quando, dopo due ore di lavoro silenzioso, 
la tomba fu abbastanza profonda, essi stesero 
il cadavere del prete In quel letto di ghmtdio. 
Poi colmarono la fossa con la terra di fresco 
smossa, e sparsero su quella terra de! sassi, 
dei muschi e dei lichene, onde cancellare ogni 
traccia di quanto avea avuto luogo. 

Pcu Lacuzon s'inginocchiò e gridò con le lab 
bra e con il cuord. ^ 

— Cristo, figlio del Dio vivo' della Trinità 
che legna in cielo, sei tu che ti sei sacrifica­
to, tu che sei disceso in l ena e che sei mor­
to per salvare gli uomini. 

DIO padre e lo Spinto Santo sono rimasti là 
in alto! 

Della Triade che difendeva la Contea, io 
solo, il Figlio, son qui rimasto. 

Il Padre e io Spirito Santo sono saliti in 
cielo. 

Cristo la mia mia raissioaq in questo mon­
do non è dunque ancora teriainata? Io n)i 
metto sotto la tua silvaguardml 

Dammi l'intelligenza di Marquis e la terza 
di Varroz, se il paese ha ancora bisogno del­
la foiza e dell'intelligenzu dell'uno e dell'aJ-
trol.. . Cristo, t'imploro. Cristo, ascoltaroil... 

Poi Lacuzon SI alzo, un po' fortificato della 
sua preghiera, e disse a Gerbas, 

— Partiamo. 
E tutti e due si allontanarono senza volge-

Ma tutti questi esempi non danno ancora 
un' idea esatta dell effetto prodotto dall'Atto 
Campbell sulla cassa degli vionisti delle strade 
ferrato 

SI compi onderà meglio quando ossici veremo 
cbe 17,')00 fianchi sono pagati in media ogni 
giorno per indennità ai viaggiatori viUimo di 
accidenti foirovian. 

Tenendo conto delle somme enormi cho si 
devono pagare all'infuori di queste ludéimltà 
ogni li-eno imcilia e cosi gì ivito di fi 0 05 

hJ. London ami NOI Iff Ifjsi CoinpagHio, 
per esempio, spendo m questo modo circa 
2,500,000 franchi. 

Non bisogna dimenticare che • ivoiiti le So­
cietà pagano più per le mei ci che non per i 
viaggiatori. 

Sronaea del Hogno 
, K o m a , » «^ Il rapporto di Fianchetti al 
Min^istero degli esteri sui risultati della colti­
vazione dei vari prodotti agricoli da lui in-
tiapreoa nella Colonia Eiittea, dice ch'essi 
non sono tali da presagii e una grfinde abbon­
danza di 1 accolti, egli dovi, d'altra pai te cou-
slatare cho le coltivazioni di tabacco a Sciotel, 
D U I , Am e Magai eh sono fiorenti ed occupano 
(in centinaio di indigeni pagati a duo talleri 
al mese oltre all'acqua ed al nutninenlo. Le 
piantagioni, puie sulle uve dell'Anscba, del 
Lerka e del Seuahil, sono floienti Di tronte 
a tali risultati i! Fianchetti opina che la col 
tiva.!ionB del tabacco debba mtrapieudersi su 
laiga scala. Anche lo piantagioni di caffè 
danno abbondanti frutti. e 

Napol i , ta. — Ieri a Capri s| vei iflcò un 
caso sospetto di colera seguito da moi le. Il 
caso uon fu .ancoia ben definito. 

K molto possibile cho non si ti itti lii colei a 
.Stamane piovenient'^ d ' ^-^^ '''1 ^ e ì̂ i 

piroscafo inglese Swamìey, che ha rifiutato 
di assogottarsi alla visita sanitaria alla lapi-
tanena di porto Fu ordinato l'isolamento del 
puoscafo, facendolo guai dare a vista 

Mess ina , I O . — ìsel centro della città 
corto Gaetano Grifo, pregiudicato, attaccava 
rissa con un altro pregiudicato, accolse un 
questurino per dividere i rissanti, ohe aiutatt 
da vari compagni, si i ivolsei o contro la guardia. 
Sopraggiunsero i cittadini ed altre guai Jio cbe 
aiiestarono dieci dei contendenti, i quali alle­
vano ordito un complotto per assassinuo la 
guardia. 

Monza, 0 . — Grave disgrazia. — lerr 
sera nella località Radaelli vicino al Comune 
di Oinisello verso le sette, rimaneva s.̂ hiac-i 
ciato sotto il tram a vapore Milano-Monza 
Calate, il contadino Vigano Piauoesco di 
anni 46 

re li capo. 
Il terzo giorno dopo la notte, della quale 

abbiamo laccuntati gli avvenimenti, c'eia un 
grande movihaento e un gran tumulto uellj-
vie della buona città di Dòle 

Erano le undici antimeridiane. ' ' 
Le botteghe rimauevano chiuse, le campa­

ne tuonavano, gli abitanti, vestili da festa, 
percorrevano le vie come un flotto sempre 
crescente, come una veia umana maiea 

Una folla ancora più numeiosa, o più ar­
dente,'^apriva iei aitliga^ ci^éjClOramjivano la 
stiaila'delfa'oiS& drL'dnl'-le-Salilinier. 

Era certo che qualolie grande avveuimento 
stava per sucoedeie, che qualche alto perso­
naggio stava per arnvaro m città. 

All'improvviso un'unanime osolamazione u-
sci da tutte le bocche. 

Si aveva veduto compaine sulla stiada u-
na nube di polveie che i ipidament" si av-
vanzava 

Quella polveie era sollevata daf g iloppo im­
petuoso d'un cavallo, il di cui ca^alieio pol­
lava l'unifoime dei soldati del eotpi tiaiichi 

Quando 11 montanaro passò dinanzi ai cu­
riosi, fiuesti gli gridatone. 

- . Viene egli^ 
- Egli viene, rispose laoomcalnento il oa-

valieie, che continuò la sua coi sa impetuosa 
e ohe s'jinoltiò nella città 

-o Viva Lacuzonji... urlarono i cittadini su 
tutti 1 toni. 

(Conibvua) 

. O B A R l F E R R O V l A ì i l 
(Vedi r v pagina) 

http://giaid.no


' "lililJllilll ^ 
— c f l r j . — 

Quando iti {esle di Genova' saranno ter-
rnin.-ifc, quatìdo sarà chiuso il ciclo di tutte 
lo altre inaugurazioni e commemorazioni, 
è spcralMle che cesseranno anello le incer­
tezze sulla situazione politica interna, e 
elle i ministri, ritornando all'esercizio,ef­
fettivo delle loro itunzicni, non frapporran­
no indugio ad assicurare il paese sulle 
sorti elle le aspettano. 

Un nostro corrispondente romano ci avea 
consigliato di accogliere con diffidenza le 
voci dì un nuovo movimento prefettizio Su 
larga scala; e non ci fu diflìcile accogliere 
il consiglio, tanto più clie ormai di Preletti 
da muovere ce n'era appena una dozzina, 
salvo che il ministro volesse far ballare di 
nuovo alcuni di quelli che aveva fatto bal­
lare un mese,prima. 

' . • ' ( 

In ogni; modo la voce di nuovi movimenti 
continua, e noi la registriamo per quel che 
vale : dopo tutto, se il sentimento di li­
bertà regge veramente lo spirito degli elet­
tori, essi sapranno resistere anche alle in­
fluenze del potere esecutivoj se quel sen­
timento iè fiacco, è distratto, vuol dire che 
a quella libertà non sono ancora maturi, e 
tal sia di loro. 

Quanto alle intetizioni del Ministero re­
gna sempre a tutt'oggi la stessa incertez­
za. I giornali, che si possono chiamare le 
trombe della comunità, non fanno che ac­
crescere la confusione colle loro polemiche 
le quali sì risolvono tutte ner t i rar l'acqua 
al proprio molino, e al molino di questa 
chiesuola o di quella. 

Sarà bello quando il verbo ministeriale, 
mettendo finalmente le carte in tavola, 
costringerà molti a disdire oggi quello che 
avranno dichiarato il giorno prima. T a n t ' è : 
disdirsi ogni ventiquattr'ore per molti è 
diventato di moda. 

Le ccndizioni sanitarie non hanno subito 
nell'ultima settimana sensibili variazioni, 
nei paesi dove il morbo fatale ha fatto la 
sua cctnparsa : vi sono piuttosto indizj che 
non abbia tendenze a diffsndersi e là si­
tuazione si mantiene tal quale: non v'ha 
dubbio che a questo . risultato hanno feli­
cemente! contribuito lej serie precauzioni 

tprese dai'i^sverni. ' ' 

Speriamo di poter dire altrettanto anche 
in seguito, e che il triste visitatore si al­
lontani presto anche dai luoghi, dove avea 
fatte la sua comparsa. 

Quanto «Ila politica generale, sembra 
che per un tacito consenso sia stabilito di 
lasciarla in questo momento a dormire. 

Tutto il mondo diplomatico è in visita, o 
in villeggiatura, e alla stagione dei bagni 
è succeduta quella delle escursioni al­
pine. _ ; '• 

Non biscgna imagitiatsi che la politica 
non si possa fare anche sulle spiaggie e 
iiuUe montagne ; anzi molte volte sia le 
une che le altre, si prestano meglio, coi 
loro silenzi e coi loro recessi, all'azione 
della diplomazia, la quale spesso è più 
attiva, quanto è nVeho osservata. ' * * » 

Non è quindi escluso, anzi si ritiene per 
certo da molli che in questo momento si 
vada verificandc uno scambio atlivissinio 
•fra ! gabinetti d'Europa, e particolarmente 
di Londra e di Parigi tanto sulla que­
stione d'Egitto, quanto sull'altra del Ma­
rocco : questioni entrambi delicatissime, 
per ihè possono dar luogo a serie compila­
zioni. 

L'avvenire ce lo dirà. 

„ .ANCORA.. . , •, , 

LE RIFÓRME ORfiANICHE 
Proseguendo la pubblicazione delle notizie 

risguardanti le riforme organiche supigerite dal 
Consiglio di Stato, VEconomista il'llalia nel 
suo mimerò di domeuioa scrive: ' 

«Nel numero ultimo di questo ginriialo, no­
tata l'importanza del documento che il Con­
siglio di Stato ha, testé tornito al Governo con 
le sue proposte sul decentramento amministra­
tivo, accennammo ai servizi principali trat­
tati in, queste proposte. Ora siamo in grado, 
per informazioni,attinte a buona tonte, di da­
re qualche maggiore particolare intorno a quel­
le di tali proposte ohe furono studiate dalla 
sotto-commissione per lo finanze, e che la 
Commissione plenaria prima ed il Consiglio 
poi, iicceltarono completamente o con lievi 
roodìBche. Sono, a quanto ci si assicura, l'o­
pera dei consiglieri Mazza, Rosmini e dello 
ste.sso senatore Perazzi, vice-presidente della 
sezione finanza. 

Una delie riforme consigliate sarebbe quella 
di aeoeatrare .in unica ragioneria presso cia­

scun minisiero il lavoro che ora si compie, 
presso alcuni dicasteri, da tante ragionerie 
guatile sono lo direzioni generali, di cui quei 
miniatori sì compongono. Inoltro il Donsigtfò 
di Stato vorrebbe che il lavoro conlabile dolio 
ragionorie ininisleriall fosso limitalo alla .sola 
tenuta wli6 n̂riW û•o liassuntive, iiionb'o lo 
scritture" elomontari dovrebbero ossero passato 
agli uHIoi amministrativi, ove iniziansi gli af­
fari. Ciò permetterebbe di ridurrft''di .molto il 
personale contabile, trasformando' in modesti 
uffici le attuali ragionerie centrali. 

Le proposte riguardanti la direzione del Te­
soro, cimsisterebbero nel toglierlo la vigilanza 
sulla riscossione delle imposto dirette, che già 
oompiesi dalla Direzione delle imposte stessè; 
e parimenti le si dovrebbe togliere rinoar|eo 
di rivedere ed ammettere a pagamento tutti 
i titoli di spesa; incarico reso inutile dalla ro-
gistrazione presso la Corte dei Conti. Da que­
ste riforme deriverebbe la soppressione di due 
divisioni, 

Risalendo al modo di nomina di tutti i fun­
zionari governativi , il Consiglio vorrebbe ri­
stretta a quelli soli superiori ai grado di se­
gretàrio la necessità dèi decreti reali,'mentre 
por gli impiegati sùbalteriii e per tutti i mo­
vimenti che non implicano promozioni di gra­
do, basterebbero dei decreti ministeriali, con 
facoltà ai ministri di delegarne la (Irma ai 
capi delle rispettive amministrazioni.. Ora il 
decreto reale si usa perfino per la nomina di 
impiegati appartenenti agli infimi scalini della 
gerarchia amministrativa. Queste innovazioni 
permetterebbero di ridurre, le funzioni dei se­
gretariati generali. 

Una serie,di proposte attuabili con semplici 
decreti 'reali tenderebbe a spogliare la Dire-
z\r,ne dello Gabelle di molte attribuzioni che 
ora accentra, deferendole alle Intendenze di 
finanza, cosi: - la facoltà di determinare quali 
sieno da ritenero piccolo fabbriche di birra e 
dì prodotti assimilabili;, di stipulare le con­
venzioni con le fabbriche slesse ; di provve­
dere alle restituzioni delie tasse interne pagate 
sulla birra esportata ; di rimborsare le tasse 
per sospensione di lavoro in eausa di forza 
maggiore ; di .dispensare coloro che vendono 
vino sui prodotti (ier proprio fondo dalie for­
malità volute dal regolamento sul dazio con­
sumo; di concedere le autorizzazioni par im­
portazioni ed esportazioni temporanee. 

Inoltre il Consiglio propone che sia elimìBato 
il decreto reaie per le frequentissime conces­
sioni di addizionali al dazio governativo sulle 
bevande ohe i comuni deliberano di sostituire 
alla tassa di minuta vendita e propone di ele­
vare a 10,000 lire, come per le contravven­
zioni doganali, il limito di competenza degli 
intendenti di finanza in materia di contrav­
venzioni sul dazio consumo, limite, che ora non 
supera le lire 4000. 

I ritocchi che si propongono alla legge sulla 
contabilità di Stato tendono a dare alle Am­
ministrazioni maggiore libertà in materia di 
contratti, esonerandola in molti capi dal ricor­
rere allo aste, elevando a 20 mila lire il limite 
delle spese che possono farsi a parliti privali 
ed a 10 mila lire la facoltà di vendere senza 
incanti i mobili dello.Stato. - Eleverebbesi da 
quaranta a cento mila lire il limite oltre il 
quale è necessario sentire il parere del Con­
siglio, quando il contratto è preceduto dagli 
incanti ; e da 8 a 10 miia lire quando è a 
trattativa privata e consacrerebbe molte altre 
esenzioni dal parere dei Consiglio stesso. In­
nalzando poi da 30 mila a 100 mila lire il li­
milo per la emissione dei mandati a disposi-
z one ed ammettendo il caso di mandali di 
anticipazioni fino all'ammontare di 60 -n. lire, 
il Cansìglio di Stato suggerisce una delie più 
vagheggiate rif;;fme amministrative nel senso 
del decentramento. ; 

Oltre alle nuove attribuzioni sopraoitate il 
Consiglio di Stato suggerisce che le intenden­
ze di finanza, mediante alcune modifiche al 
regolamento di loro istitijzionoed a quello por 
le tesorerie, sieno rese indipendenti dalle pre­
fetture in ciò che concerne la .aiateria dei 
contratti, .salvo qualche eccezione, sieno eso­
nerate dall'obbligo di comunicare alle prefet­
ture i movimenti nel loro personale, abbiamo 
maggiori latitudini nelle spese per. mobili e 
nelle spese d'uflìcio, ohe ora spettano in mas-
simii parte alle amministrazioni centrali, e 
che; da ultimo, sieno consentite agli Intendenti 
sul personale di tesoreria le stesse facoltà di­
sciplinari, che esercitano sul personale proprio 
delle Intendenze. , 

La dibattuta ed ormai pregiudicata quistio-
ne degli uffici tecnici di finanza desta le ap­
prensioni dèi Consiglio, che amouisce il Go­
verno a sorvegliare la minacciosa espansione 
del giovane organisrtio e propone, per conte­
nerla in giusti limiti, di richlainare in .vigore 
le antiche disposizioni che regolavano.gli uf­
fici tecnici provinciali, riducendoli alle pro­
porzioni di .semplici sezioni presso le Intendenze 
di finanza. 

A tale efl'etlo vorrebbe ohe la direzione delle 
gabelle e quella delle imposte dirette assu­
messero la sorveglianza su quanto concerne 
lo tassa di fabbricazione, di vendita: degli spi­
rili e la conservazione del catasto. I minislrt 
del tetoro e delle finanze assistiti dal Consiglilo 
di Aramioistrazione dovrebbero determinare 

coti decreto reale lo ingerenze elio 1" ufficio 
oeiitrale dove oscrcltara sulla parto veramente 
tecnica delle sezioni, per evitare che trasmodi. 

?«08fo sono, ria.ssunti per sommi capi, le 
prirjcipalis.">imn r forale che il Consiglio pro­
pone d'introdurre nolS'onllnamouto dell'am-
minisiraziono finanziaria. Salvo a completare 
potsiMlmento il quadro dello riforme tracciate 
Consiglio di Stato, e pur facendo le nostro ri­
serve! su qualcmia dello rifqrme riferite di 
sopra, facciamo voti porche, intanto, esso ab­
biano a richiamare tutta l'attenzione del Go­
verno, non sembrandoci veramente che, in 
massima, la loro attenzione possa incontrare 
gravi difficoltà, né che gli effetti, purché at­
tuati con vigore, possano essere dubbi.» 

Aneddoto grazioso 
Un" artista drammatica raccontò il seguente 

grazioso aneddoto a un redattore dell'jSc/io 
de Paris ; ' 

« Eravamo nel 18... la data importa pòco, 
L'artista, allora giovine, usciva da! Palais M 
l'Induslrie, ove era aperta un' esposizione. 
Durante la visita, una spaventevole,burrasca, 
aveva trasformato in fangoso pantano il viale 
dei Campi Elisi. Per'inaggior sventura, la vet-
tur», in seguito ad una affluenza straordinaria 
di veicoli, si trovava dalla parte opposta del 
viale. 

A chiamare il suo coochiere la graziosiasima 
donna ci rimetteva il flato ed il tempo; quan­
do ecco bhe una vocei maschia le sussurrò 
nell'orecchio: «Datemi dieci soldi, signora e 
vi passo di là a braccio teso. » . L'attrice pi 
rivoltò e vide ohe l'autore della proposta, ve­
stito da operaio, era un bel tocco di giovanotto 
ben tarchiato e robu.'ito. Dopo una breve esi­
tazione, ella rispose risolutamente: «Vada 
pure, il patto è. conchiuso. Portatemi sino 
alla mia carrozza. » , 

E raccogliendo le vesti attorno alle gambe 
snelle, ella si avvinghiò colle braccia al collo 
del vigoroso portatore che la sollevò come 
piuma e cominciò a fare il tragitto. 

Ma, giunto a mezza strada, al punto in cui 
doveva attraversare una vasta pozzanghera, 
egli si fermò di botto, 

~ Ohe c ' è ? interrogò la bella attrice. 
— 0 ' è , rispose arditamente il portatore, 

che dovete darmi un bacio. 
— Eh ? 
-^ Datemi un bacio o vi pianto qui. 
Che fare ? La situazione era tragica e ridi­

cola ad un tempo. In fin dei conti non si 
muore mica per un bacio rubalo sia, sulla 
scena, sia nella vita reale. Cosi la pensò la 
giovane .artista, che pagò senz'altro il chie­
stole riscatto. E latràrersaia si terminò fe-
lioeraenlB. 

Quando fu seduta nella sua carrozza, un 
po' confusa ed adirata l'attrice apri il suo por­
tamonete e ne tolse una moneta di una lira 
per darla al suo portatore. \ 

«Non mancherebbe altro, disse questi. Per 
chi mi prendete voi? Grazie tanto. Io ho ri­
cevuto la mia mercede.» 

E, voliate le spalle, spuri. » 

Le regate nazionali a Roma 

Nel prossimo mese di maggio in Occa­
sione delle feste che avranno; luogo per le 
nozze d'argento dei sovrani, saranno al­
tresì fatte delle regale nazionali sul Tè­
vere, alle quali parteciperanno le princi­
pali società di canottieri italiane. , 

I canottieri Tevere, riunitisi lunedi sera 
in assemblea generale sotto la presidenza 
de! signori Gabet, 'Wagner e Barucci -
quello stesso che dieci anni fa insieme al 
socio Ferrari compiè il viaggio da lìoma 
a Parigi in 6aHana - hanno .approvato alla 
quasi unanimità, meno cioè un voto, di 
prendere un tratner che possa allenare gli 
equipaggi che intendono prender parte a 
quelle regate. 

II trainer che verrà scelto sarà Lain, dfl-
quale è nota la grande perizia, avendo sa­
puto in poco tempo portare gli equipaggi 
dei canottieri torinesi Armida e Cere/j, ai-
l'altezza di quelli delle più riputale so­
cietà di cannotCaggio Italiane ed estere. 

Le regate nazionali del prossimo anno 
promettono fin d'ora di riuscire importan­
tissime e barino la .virtù di suscitare da 
questo momento una nobile e lodevole gara 
fra ! canottieri romani. 

S! sa infatti che per Roma oltre ai ca­
nottieri del Tevere, e del Remo, vi pren­
derà anche parte la nuova società Anienè, 
che quanto prima si provvederà essa purè 
di un irainer. 

Si dice: i n che una quarta società di ca­
nottaggio sorgerà da quella attuale dei 
Rari Nantes e che anche questa si misu­
rerà con ie altre alla regate. 

[Messaggero). 

A Lipftte Aibàte (Como) hif avuto luogauii 
OongrllSò di alcuno Società cattoliche. iTer-
minalo, verso sora, alcuni componenti di que­
ste Società ritornarono ai rispettivi paesi. Men­
tre attendevano alla stazione per la partenza 
dei treno, vennero a parlare di bandiere cho 
entrarono in chiesa, eco., con alcuni liberali, 
coi quali s'impegnò una viva discussione, ohe 
poi terminò con una fiera zuffa. 

X, A Fagagna (Udine) si inaugurò resposi-
zione (li emulazione fra) contadini dei comuni 
Mii Colloredo, Martignacdo, Moruzzo, Pagnac-
00, Rive d'Aroeno, S. "Vito di Fagagna e Ta-
veguacco. Circa un migliaio sono gli esposi­
tori, con quasi tremila oggetl' esposti. 

X Telegrafasi da Roma che fra i primi pro­
getti che il ministero presenterà alia nuova 
Camera, vi .«ara quello per la riforma dello 
Camere di commercio. 

X II governo ha data la commissione al 
cantiere Orlando di Livorno di costruire una 
grossa nave da guerra. 

X Scrivono da Brescia che il piroscafo Se~ 
bino, proveniente da Lovere, in prossimità di 
Corzano capovolse una barca; il barcaiuolo 
annegò. 

X A Perugia certo Federico Palchetti pos­
sidente affa frazione di S. Fortunato Collina, 
questionando col fratello Vincenzo, lo uccise 
con due fucilate. 

X Una circolare del ministro della pubblica 
istruzione, onor. Martini, .avverte ohe non sa­
ranno più sede d'esame 1 lioei-ginnasi ohe non 
saranno pareggiati. 

X Si ha da Tobia che l'alpinista Schiickler, 
da Stoccarda, e la guida Iiinerkoflar, facendo 
la Salita della cima Cinque dita, precipita­
rono e rimasero morti ambedue. \ 

SVella nostra Tlpografla lornUa di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro. In breve tempo ed aprezil di 
tutta convenienza-

CRONACA VENETA 

(NOSTRA COEKISPONDKNZA) 

C r e s p a n o Vene to , I O . — Da quando la 
fonte d'acqua medicinale andò perdendosi fra 
le roccie. Crespano ha perduto molto del suo 
brio estivo - lo stabilimento grandioso fu con­
vertito in magnifico Istituto femminile ; ma ie 
mamme che vengono a visitare le figliuole, 
non valgono a nompensare - per quanto gen­
tili - la perdila che il paese ha tatto dei fo­
restieri. 

Però la stagione balneare potrebbe mutarsi 
in stagione climatica per l'aria salutare e per 
la temperatura mite. D'inverno - quando piani 
e monti sono bruciati dal ghiaccio. Crespano 
conserva una mitezza d'aria che l'ha fatto pa­
ragonare a Ni/za - d'estate, quando voi a Pà­
dova vi sorbite i 38, Crespano non supera i 28, 
- dieci gradi di rispetto. - Si aggiungano le 
acque cristalline, i panorami splendidi, i boschi 
freschi tagliati dai verdi prati morbidissimi e 
sirà giustificato un famoso brindisi ad una 
famosa cena data al Cappello famoso anche lui 
per la sua cucina. 

Un convitato s 'è alzato ed ha detto: «Si­
gnori, è positivo che di tutto il mondo la parte 
più bella è r Europa, che d' Europa il giardino 
è r Italia, che dell' Italia il Veneto è la regione 
più ridente e che Crespano è l'angolo più bello! 
del 'Veneto ...Dunque Crespano è il paese più 
bello del mondo ». —• Figuratovi il chiasso dopo 
tre ore di cena. 

E la stagione climatica incomincia. - Que­
st'anno tutte le villette, tutti gli appartamenti 
sono occupali e nella libera vita di campagna 
s'è insinuata un po' di morbidezza cittadina. 

La musica suona periodicamente; un corpo 
musicale, istituito con oblazioni private e che 
s'è sempre distinto ogni volta ch'è uscito dal 
paese in occasione di congressi od altro. Il di­
rettore m. Rìcci è noto per la sua intelligenza 
musicale ed il fine gusto artistico. 

Ma ìe condizioni della Società filarmonica 
non sono floridissime, per cui, giustificato il 
concerto cho per iniziativa della signora Adele 
Barzilai-Finzi - una gentile villeggiante - fu 
eseguilo, domenica scorsa. 

Dieciaselte numeri di programma furono 
svolti con fine maniera nella sala del munici­
pio messa a disposizione del ciioitato ed ac­
colti con la maggiore soddisf'azione da un pub­
blico affollato e da un gruppo fioritissimo di 
signore in fresche iotleitcs estive. 

Esecutrici: la signora Adele Barzilai-Finzi 
e la gentile figliuola Gemma Pinzi, signorina 
Anna Herdtmann, signora Erama Mantovani 
Orsetti ed una distinta signorina bassanese che 
nella sua modestia desidera di continuare nel­
l'incognito serbato in programma. 

Esecutori, il sig. Sertorio di Padova, sig. 
Vinanti, conte Suraan, sig. A. Buio, sig. L. 
Zardo ed un bambino Prevedono Giovanni, di 
sètte anni concertista d' ottavino che forma 
tutta la consolazione del suo istruttore il M.o 
Ricci. 

Le signore elegantissijie - molto ricca ed 
irreprensibile la loilellc della sig.ra Pinzi in 
merli neri su trasparente giallo. 

Ogni numero del programma ebbe inter­
pretazione accuratissima ed il concerto si ciiiu-
se fra applausi vivissimi. 

Le più cordiali manifestazioni di simpatia 

sono siale fatte alla gentile organizzatrice del 
del concerto di cui la soeietA fliarmonioa ha 
sentito i buoni effetti per cui ne resterà grato 
e rlvaranto ricordo. 

La tomperatuca notevol monto abbassata ftiii-
ta ora l'ordine dei programmi glorllfìeri di 
vita pei villeggianti. 

Alle lunghe oro di siesta ì»^in succedono 
le passeggiato montano - lo gite in voltura -
le colazioni all'aperto .sui prati, a] rozzo degli 
alberi - la più sana ed attiva vita dol mondo 
in attesa do! tristo ritorno in città. S. 

GRONACA_D|U PROVIMCIA 
(Con:-ispondenza particolare del COMUNE 

S. M a r i a di C a r c e r i , S. — (e) La com­
missione scolastica ha deliberato che la solen­
ne distribuzione dei premi si faccia il giorno 
di domenica 2 ottobre. 

L'esito degli esami di prosciolimeuto, pre­
ceduti dal delegato scolastico e IV. Pietrogran-
le, fa davvero soddisfacente : ciò che torna 

ad onore dei maestri, che par vincere mille 
diBlooltà, tra cui non ultima la indifferenza 
dei genitori, devono lottare assai eoa zelo od 

lazione. 

Domenica 18 p. v. si darà pubblica compàr-
st nel piazzale dello scuole dei nostro corpo 
filarmonico. 

SpeMarao sentire una novità: Sorrisi di dè­
mone Aeì sig. Manfredo Tov,iJefa. 

È una composizione finemente elaborata, do • 
ve si scorge unita allo studio profondo.una 
t-intasin vivace. 

Per la prima volta sarà interprelara dalla 
nostra Banda, a cni il bravo autore 1' ha in-
t toialà un pensiero gentile. 

I lavóri AA catasto proci'rlono alacremente, 
luri'altro, obbimo per la prima volta un so-
pi'aluogodi una delegazione della Giunta Tecni­
ca per la Provincia di Padova, onde procedere 
all'assaggio dei terreni. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—^^inct?—^ 

Alla n o s t r a Un ive r s i t à . 
Dal lo al 18 ottobre il prof. Serafini terrà 

in questa Università una serie di confereuze 
sull'igiene. A dette conferenze assialeranno i 
regi ispettori soolastioi: Dalmonte di Bologna 
Grimaldi di Ferrara; Nardi di Milena; Bon-
fltti di Lago; Gorelli di Reggio Emilia. 

•p 

II d i scorso di L u z z a t t i a B e r g a m o . 
In occasio.ie dell'inaugurazione della Mostra 

operaia, in quella città l'on. Luzzatti pronun­
ciò al Teatro Eicoardi uno splendido discorso, 
che merita di essere conosoiulo anche dai no­
stri lettori. 

È perciò fiha noi, cominciando da domani, 
abbiamo stabilito dì riportarlo per esteso dalla 
Gazzetta Provinciale di Bergamo. 

. " . 
F e s t e Oal i le iane . 
Il Comitato promotore di queste feste, quan­

tunque la stagione non gli sia propizia per fre­
quenti e numerose sedule, pur tuttavia lavora 
a tutt'uomo per riuscire nell'intento che si è 
prefisso. 

Ma non soltanto il Comitato deve prestare 
l'opera sua : ad altri incombe il dovere di se­
condarne gli sforzi e di aiutarne i buoni in­
tendimenti 

In altro nostro cenno noi abbiamo detto che 
per un esito sodisfacente della testo abbisogna il 
concorso della cittadinanza e dei corpi che la 
rappresentano. Perchè - convioii pensarlo se-
l'iamento - data l'idea di festeggiare il cente­
nario di Galileo conviene che la città nostra 
faccia, e pre.5so gli ospiti che verranno qui 
iier l'occasione e presso tulli, ottima Bgara. 

È per ciò adunque e per questa considera­
zione cho noi non nascondiamo il nostro pen­
siero, quello cioè di far plauso all' iniziativa 
eslè presa dal Comitato il quale, in una re­

cente seduta ha stabilito di rivolgere un caldo 
apollo ai cittadini, specie ai ricchi, acciò essi 
concorrano con il loro obolo a formare il fon­
do di cassa occorrente per poter quindi oi^n-
crelare qualche cosa di positivo. 

Il Comitato inoltre farà formale domanda di 
un sussidio a| Municipio elle, senza dubbio -
fatta eccezione dei soliti consiglieri, i nomi 
dei quali Bn d'ora si potrebbero dire - conce­
derà una somma decorosa, cosi per l'ente cho 
la dà, come per lo scopo al quali' è asapcnata, 

E Boi rivolgendoci per ora ai nostri lettori 
in nome dei signori dol Cmmtaio, ili nome 
nostro e, più di tutto, in lunun dello splendi­
de tradizioni padovano, tacciamo utlA-i :nninlli) 
acciò la generosità cittadiiiH M duuoslri, Ì-OIIIB 
sempre, alla sua altezza UÌICIH- HI iiin"'*.' ''i''-
costanza. 

Cosi all'epoca fissata per ii- lulo, ino ìnc i -
tadiui avranno lavoro, gli ,ilbori;li» influii anno 



S gente, ci sarà il.i ilivi'rtirsi e dn far onore 
alla nostra oitlal 

Ecco ttna buona occwionH che dnve lusinga­
re l'amor propri» cittfulino. 

Ajssoolazione p a d o v a n a p o r I pubbl ic i 
d o r m i t o r i . 

Nel Dormitorio Savonoroln durante il 
mese di agosto furono ricoverati 60 uomini 
e 10 donne, in compiono 70 individui con 
369 presente, delle quali, 124 gratuite e 
245 semigratuite. 

Nel Dormfloylo fi. Cliiiirn furono ricove­
rati 28 uomini con 355 presenze, delle 
quali 48 gratuito 0 3o7 semigratuite. 

Furono licenziali 8 individui por man­
canza di letti. 

6 « 
Ospedsilc cHUe di P a d o v a . 
Presenzi! dei malati , avuto nel mese di 

agosto col confronto dei duo anni precedenti, 
isnn 1891 1892 

Presenze poven N. 7410 8010 8889 
dozzinanti >̂  fiiilS &852 6175 

s eomplosa. » 13992 13892 15004 

M o n t e d i PiotsX. 
Nei giorni 14, 15 d"l corrente mese avrà 

luogoinqucsto Istituto l'H8pos.izionedesili effetti 
prezio.^i e dei seguenti non pi-eziosi: rami, 
maccliiiie da cucire, istruiaenti musicali, bian -
cheisf staile, scupo, tele. 

^? 

Va l i t r a t t o 
Nelli) ìPtiim delU cartoleria Grandis e Da-r 

meli aitnnirasi il iitiatto ad olio del povero 
tenente dei oaraìnnion Bernasconi, opera del 
giovano pittore Tccilio di Prampero. 

Molta ponte afTollasi attorno per guardare 
le semhian/tì dello sfoi lunato, ohe fu vittima 
del proprio do\eie 

Noi mentre constatiamo questo fatto, vo­
ghamo tributare una paiola d'elogioall'artistai 
che ha saputr con sufficente rassomiglianza 
liproduno l'effign deli ottimo giovane, seazà 
a\ei lo conosciute 

. ' . 
L o t t e r i a deW'Arcelia. 
Alle 4 pom d ogjji verrà estratta la lotteriii 

dell'Ai cella 
Fin da qaest i m ittina si vedono i damaschi 

•SUI pei gol iti del Salone prospicenti la Piazza 
delle Elbe, trapetto d negozio Maschio; di 
lassù si estrae h lotteria ,i 

La musica deli (stilato Camerini-Rossi per­
fori eia dippiim, s lonando, le vie principali 
-della citta pei ladunara gente e poi durante 
l'estiazloue toii < un concerto in Piazza delle 
Erbe. 

Dopo roslia?tc ne ehi \orrà seguire la Banda, 
arriverà con es«a tino ali Arcella, ove i ragazzi 
dell'Istituto Oliatimi liossi godranno le liete 
accoglien/a di queil'fcccllento parroco don Ni-
clielh, del quik questa giornata segna il 
trionfo 

V 

I r ide-Cossa 
Lunedi 12 settembri alle 8 e mezza pom., 

nella Sala m liniera & Giovanni, l'Unione 
Filodrammatici Ilde-Cossa rappresenterà 
VAreenluueì L, drunma di Castolvecohio e i 
Do soiflt, laisa m dialetto veneziano. 

Auguriamo ai Iiavi dilettanti ottimo suc­
cesso 0 cegliarac Itccasiono per soddisfare ad 
un desideiio di nolti frequentatori, i quali 
«sseudo spiacenti ctie da alquanto tempo più 
non agisci U limiatiei e valente signorina 
Bobbio, piegmo ! miei» unione ,Iride,-Cosm 
-di miei pone 1 suoi buoni uffici, acciò questo 
desidejio \enga afpagito. 

Al Ci rco lo F i l a rmo i i i co . 
Eieuiderannii 1 lettori che il nostro Circolo 

Filai «jonieo ha n d l o un concorso per una 
lomauzi su pirolo del prof. D. Pietro Ber­
lini. 

A suo temilo abbiamo detto che le roman-
•ze giunto ali'opnca della chiusura del conoor. 
so superarono la settantina. 

Ora CI siamo infermali per saper a qual 
punto sia 11 lavoro della Commissione esami­
natrice, od abbiiimo la .soddislazione di poter 
dire che qii dche cosa ai è fatto, cosi che è 
lecito sperare che fra non molto tempo si 
possa avere il giudizio completo e preciso sul 
<ioncorso. 

Finora, fra le tante, qualche roman/.a fu tro­
vata buona. 

Ma chi però darà il giudizio dednitivo sarà 
il pubblico, che verrà chiamato ud udire i la­
vori scelti per l'esecuzione e trovati degni di 
,}!remio. 

S e n s a l i e gent i lezze . 
Prima con le moine, quasi colle carezze, poi 

amn mano accalorandosi nel discorso, ieri sera 
•duo sensali s'erano presi tra mezzo i loro uo­
mini 0 li \ olerono condurre volenti 0 nolenti 
al eontrattii. Ciò avveniva all'osteria dello Tre 
Palle, apiieiia fuori del pas.saggio alla stazione 
ferroviari 1. 

Lo credereste•? Tant'era il rumore che i no-
.«tri bravi M>;i.,'a!i facevano e tanta In quantità 
di gesti .strani ed uiooraprensibili, che alla Un 
fine, attorno .d tavolo di î brava gente si son 
l'ennati m buon immero i passanti, i quali, 
prima dnbilosj elio si trillasse di qualche zuffa, 
ruiìiinovaiio poi a boeea aperta davanti a tanto 

spettacolo, non nuovo del lutto, ma sempre 
1I0IÌZÌ0.SO. 

Quando Iddio ha voluto, la scena cessò, senza 
però cho fra i litiganti si venisse a nulla di 
buono 0 di soddisfacanto Circa il contratto. 

F u n e r a l i . 
(Questa mane alle ore 10 ebbero luogo i fu­

nerali dolla pover.a 
MarflUerita Bor in ved. Mat t eazz l . 
La lino inaspettata di questa buona signora, 

la sua vita ch'ebbo unico retaggio il dolore, 
il suo carattere mite, l'amor suo per gli ospiti, 
per la famiglia, por il figlio prediletto guada­
gnarono a costei mille,simpatie e vivi aflFettl. 

E di simpatia e d'allotto e di verace dolore 
tutti parlavano attorno alla sua bara que­
st'oggi. 

Tro belle corone mandalo dalla famiglia Be-
ìondini, da un amino, e da'la fnraiglia Topan 
coprivano li feretro, preee.liito da clero nu­
meroso, seguito da numerose tordo. 

Ma più cho la pompa e.sterioro, valga il dire 
ohe dagli occhi di tutti spoetava una lagrima' 

Quella lagrima di vorace rimpianto dice più 
d'ogni altra cosa le lodi della defunta I 

Ui ibr laco , 
I ri sora .circa le ore 8 un uomo completa­

mente ubbriaco stava .sdraiato in Piazza dei 
Fruiti danziti triste spetiacolo di sé. 

Sopraggiunsero due guardie municipali, le 
quali stavano per prendere 'e loro misuie per 
il trasporto dell'ubbriaco allo Spedale. 

Senonchè due bravi popolani, corti Fanton 
Antonio e Chiaretto Natale, riconosciuto 1! no­
stro ubbriacone, vollero accompagnarlo alla 
sua abitazione, il ohe lecere malgrado le vive 
resistenze di esso. 

Egli abitava nientemeno ohe ili via Santo-
lini, e lasciamo immaginare ài lettori la fa­
tica che tiuei due poveri diavoM fecero per tra­
sportarlo, quando si pensi cho la via Santolini 
è sita alla Porta Pontecoi'vo. 

Siamo certi che il nostro «omo questa mat­
tina, più ragionevole di ieri sera, avrà ringra­
ziato in cuor suo quei due bravi popolani di 
avere impelli lo il suo trasporto al nostro Ospi 
tale. 

Speriamo però che per un'altra volta ciò gli 
aia di lezione per regolarsi un po' nel bere, 

* • 

F a r t i in p rov inc ia . 
A Ponte S. Nicolò ignoti ladri dalla casa di 

Pongo IVJarino rubarono un orologio del valore 
di lire IO. 

™ A Urbana di Jilontagnaua fu arreslalo 
certo Sai Giov. Batt. pei-chèautore di un fui lo 
d'uva per lire 15 in danno di Creraoneso 
Paolo. 

— Ad AibiKtiasego in daiino di Barison Gio­
vanni furono rubati alcuni polii per L. 12 

A Cittadella Lanzerini Andrea fu deru­
bato di generi coloniali e liquori per un danno 
di circa L. 200, a sospetta opera di certi E. 
Pietro, G. Maria a B, Giovanni, 

— A Saonara ignoti ladri in danno di B. 
Beniamino rubarono polli per L. 2.5. 

A * 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
Ieri sera grandi applausi alia brava e bella 

Pepita Rache l . 
fìuesla sera la .sudetta a r t i s ta finisce 1 suoi 

i'upegiii essendo stata procedentemeute sc r i t ­
t u ra t a a Milano, ma speriamo vederla nuova­
mente nel prossimo inverno. 

Domani lunedi 12 corr . grande debut to dolla 
t ruppa . 

. ' . • • 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati ali'ufficio di 
polizia urbana ; 

per la prima volta 
Un orecchino d'oro. } 

l'er la seconda vaila. 

T E L E G R A M M I D E L L E H O U S E 

Padova, t i scttsmbn fgsa. 
10 l l o i n u 

RemUtii coiitanti 
RenJils pet Uno 116,85 
Bànoi Genorald ;1G4,50 
erodilo moMliure BUS,— 
AzioniS. Aiqnii Pia 11 40, 
Anioni S 1 LWioliiliarfl 197,™ 
Parigi a luefii ,— 
Londra u 1 meni —, 

Milano IO 
Itcìidit^ it. contanti !13,70 

» fino liii.ao 
AEÌoni Moditerr. ò4tl, 
[lanificio Rossi 1076,— 
CotoniSniOjGintoni ItfJB,— 
Kavipiioifo g»ìncralc 'ain, 
Raffineria jZinluluTi :!61, 
Sovvcnaiotìì ^!ì,— 
Sotiolî  Veneta il4, 

nie.-ÌJ, im.tìi) 
nuove H 0|I1 aai.liO 

Francia a vista 103,811 
Londra a Sì mesi 1̂6,04 
Boriino a. vista I i8,20 

Veriiv.ij» 1(1 
Rendita italiana 35,10 
Azioni Banca Veneta 228 = 

. Soeiet-4 Voncla - , ~ 
• Cflt Vinoz i l 8 — 

ObbliK prest vcnor ?? 
F i r e n / 0 io 

Rendita Ualiani 95,'I0 
Oamfcio toudri 2(1 0-' 

« Fnncn la i 8(1 
Azioni F M t,(,S,80 

. Motiil o 1 3 , -
T o r i i i o 1(1 

Roadlla COI t tntl 9 , 97 
> lini, l i j 9 2 

Auoni l i r r M. Jit ,31, 
> » Mer r,l,8=. 

Credito Mobihlre ri'll,"ll 
lianel Na.zloHdo Idoli, 
Banca di loiino Sdii.— 

P a r i g i 10 
fieodita Ir, .1 iqil 
Idem a OfO perp, 
tdom 4 I l i OiO 
Idem ital. 8 OiO 
Cambio s. Londra 
CoMoIidati Ingl, 
ObMig. Lombarde 
C.imbìo Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
TuniBine nuovo 
Egiziano (» 0[0 
Rendita unghoroiie 
Rendita fip.igni(ol;i 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 

lOO.SK 
100,07 
106,85 
92,84 
è8,19 
97,= 

8i!ì,5a 
3 ai8 
2I,S0 

«71,86 
496, 
•190,87 
05 818 
fralll 
321,95 
«79.88 

1130,— 
Azioiii Saez 2721 
Azioni Panama 22,80 
Lotti turchi 88, -
Ferrovìe raoridionalì 1142.50 
Fr03£ito russo 79,7S 
Prestito porloglieae 25,06 

Vieunt i 10 
Rend. in carta 96,78 

» in argento 96,30 
. in oro 115,80 
» bonza tmp 100,ib 

Azioni delia Binca 995,— 
. Stab dicrod 1 1 8 -

LonJia 119,70 
inichim tmp >fi9 — 
Napjlciiii d oro 9,80 1(2 

Ber l ino 111 

» ••••«•«««»««« se«««««9««««» 

funione riatica di Sicurtà 
efst ts nei 1338 

SOCIETÀ' ANONIMA PKR AZIONI 

CAPITALE VERSATO i . 4,000.000 
Totale fondi di giiranzin 5 0 milioni 

Slobiìiire !68,— 
Austriacbi IV2B0 
I ombardc 41,1)0 
Rendita il diana 93.30 

L o n d r a in 
[nglose 96 15(16 
It diane n 8)8 

iiiiiafpaziamenli 
La fimiglia Zecclnm r ingrazia d ivamente 

quant i concorsero a rendere 1' ult imo tr ibuto 
d'alTetto al loio ca io est into, chietlendo Venia 
per le in in loi i tar ie ommissiom. 

Il flgiio. U SOI. 11,1 e 1 parenti delia compianta 
signora M a r g h e r i t a B o r i l i ved M & t t e a z z i 
r i i ig ia / idoo tinti (jaell), che in qualsiasi guisa 
p iesoro pa l le al dolore deiU lamiglia, e chie­
dono scusa per le uuo lon t a i i e ominissioni, 
nelle quali tobsero incoisi nel p t i t e c i p a i e la 
perdita dolorosa 

Padova, Il Settembre JSOS. 
Famiglia (u 

Luigi Maiteaazi 

L i famiglia RoncMaio i m m e r s i nel dolore 
per la mor te del suo diletto P a o i O , porge i 
più sentiti luigi 1/1 iim liti i f i t t i 1 ca l i amici 
che s ' i i i loress i io i io d u r i a t e l i malat t ia ed a 
lutt i cotoio d i e g ! lesolo gì! ultimi onori , 
thiedeiiilo venia se nelle paitccipazioni tosse 
inco l s i HI ommissioijj 

ÀSSICUBAZIOMt SULLA VITA 
in caso di morie, in caso di vita ad età preatabllita, dotali di rendile vilalisic im-
niediale o differite, ini.ste con o s 'nza l'.id loppiato pagamento del capitale assicn-

i I rato pcc eoe 
Nelle ab'sicurazioiu in caso di morte, la Compagnia nioutta ed accorda prestili 

sullo propiio poliziic, puiche fieno stale piL,ale almeno Ire annualità di piemm 

' Assicura inoltre contro i 

Dxmi WA; 'INCRUDÌ 
conilo quelli prodotti dallo Scoppio de! Gaz, degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdila e 
diminu,iione dolio garanzie ipotecane, gaiaiitisce in line a premio fìsso contro i 

DAMNI DELLA GRAMDME 
PRODOTTO DEL SUOLO 

verso integrile pronto pagamento dei risiroiinenti liquidati, e ] tssicura anche 
le me;ci viaggianti per Icrra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La mUNlONE ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a lutto 1890 ha risafcito 
circa 4 6 2 , 0 0 l i J l s s i c i a r - a t i col paganientu di oltre 4 0 7 W i o n i di t i re , 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GftASDiNE in Italia, 
oltre S S iVIiHonì di lire. 

['er schiarimoiiti, informazioni, stampati e tarilfe rivolgersi a l i ' S l a m i a 
P n i n o l p a l e d i P a d w r f a , la quale e altresì abilitata ad assumerò proposte 
d'affari per conto della S o o i e ì à l n i t a > « n a « i i n a l a d i *4asioJ«j» j x i o n ì 
o s n t r - a i a D I S Q R A Z C A C C I D E H T g U . 

L'Ulficio deìì'ÀsPima Piineipak è silaalo in Padova, Piazza Cavour N 1122.A 
con Agenzie Mandamentali m ogni Capoluogo di Mandamento. 

Due vigliotti del Moute di pietà. 
Una buccola d'ero. 

J,«T'«'« - S'̂ MIi'itir.foul iloH fi* elc(Ìvi>iBBi.r 
Venezia. . 2 7 — 7 =175 =4" n — .14 
Bari . . . j „ 77 _ 90 -^ 5 — 41 
Milano . . 20 •= 7-2 ~ 69 - , 3 ~ es 
Firenze . . 05 — 71 =. 3C = 30 = 60 
Palermo . 1 =, 87 — r,3 «i Cti =. 52 
Napoli • . ! 5 — 4!) — 40 =. 4 — '.>! 
Roma . . 8« =-- 65 = 5 = 82 ~ 68 
Tonno . . 38 = 33 — 26 =» 14 = 70 

= . : = o ; : = = ^ . ••' 

S 0 1 A U -V D A : 

L a t r e m e n d a v e n d e t t a d i u n m a r i t o 
Telegrn tu io da b a s s j n , <l 
Agnedu Giot inni, bi ice an te d 'anni 47, vi-

t e v a da tempo in oatilv i a imooia colla mo­
glie M a n i G i a / i a O u i g a lei sei a questa si 
l o c a t a al \ icii io paesello di Usini dove si ce-
lebiava una t is ld e i a accompig i i i t a da Manuu 
b i l v I t o l e diciottenne suo .iniante e da Mal ia 
l,>iia/ia Isai donna di costumi equi toc i 

\ v u t i n e c o n t o / / i il m i n t o , si appostav,! 
nelle s t i adoue .ispettando il i i t o m o della mo­
glie e d 1 dn ido Cosi u o non l u d a i o n o a u i m -
p i i i i e illoi 1 Aj i io iu , l i m a l o di colti Ilo, balzò 
dal suo n ISCHI l i g i ) o toii icpl i t iti colpi rese 
cadavere il 'Vlduuu 

Indi, i i i spguin 11 moglie inlodele o laggiun-
t i l a , l i u t t i s e con un colpo al cuo ie . L o m i -
cld 1 è latit lille. 

L e sue previsioni sono 00^1 mo­
deste q u a n t o a l l 'u t i l i t à J e i l e &peouì<j-
zio'ii p roge t t a to , ohe i fumi s a h t i -<lla 
tes ta SI sono in pa r t e d i r a d a t i , ed è 
.jià entratix in molti la persuas ione 
ohe a Mass m a 01 sia poco ut i le oa 
spe ra re , m e n t r e vi si seppel l iscono dei 
milioni per uno scopa, che n o i fUiHiai 
p rec i samente afferm i to, 0 che d" al 
t ronde nesau lO è in caso di compien-

ere . 

R. O S S E R V A . T O M O ASTBONOMICCS 
DI PADOVA 

tS seUemhre 1S9S 
A mezzodì « a r o 4i Padona 

rompo medio di P a d c a ore 11 m. 5& a. 0 
Tempo raeoio di Roma oie 11 m. 68 a. 2^ 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«eguito ah altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ampio petto pos&eggo, occllio profondo, 
Corna leggero o dotto soli secondo. 
Ai V somiglio ed ogni greco invero 
In sua favoìla chiamami primiero. 
Nacque il tote! quando regnar sui- cuori 
Le donno, i caVJlier, l'iirmi, gli itmri 
Spiegazione della .sciarada jirecedmU 

E .«l'OSl-ZlO-NE 

I Medici bpocialleti dolio malattie infantili rioonOBCono 
la suporiofild JeH' EMUlSlONJi SCOTT sull'olio di feejto 
merluzzo sompUco e su tutti i preparati conge'nori 

fditardctrSì dulie falsijieaiìom 0 hontititzioinì 
Itìehieatono, attesto elio 1'K»'rl/.̂ i»li(! .9GoW corri,pondo 

utitmouto nello uiatittie dell' infan?.i.ì a fondo dlBorasief, 
«'trova lo suo indica/ioni nello airtzioni rachiticlie e nelle 
lironco-polinonali 

No ilo fatto uso eim tautaggio soli'Ospedale dei baui" 
lini, nella una pratici pru.it.i e ne! uiio cOnsaltoiio pii 
le malattio del bambini iu laica ,d in Livorno. 

Livorno, 16 dicembre III8E1 
UoU. eav. aio. Dante Borgi 

iltt Specialista per le malattie dei bambini 

lostre iniormazioni 
l i i ^n .rdo alle voci, i>he c o r i o n ) , di 

t i t w e d plomaticliri p T lo sgombro 
'1 g n t o , infoi iuri.« OHI d i r e t t e da 

mi ti 1 poi met tono di credei e ohe 
lulì.i esiiSt.t di positivo nellrt a s se i / ion! 
Il .ilcuni g i o n u l i , e olio si t r a t t i di 

uiiJ ^ocl ' ispar-»a un cAmeute dafjli or-
.jiiii consorvaUin pi r s u s c i t a l e imba­
razzi e por me i t e re il t i U d s t o n e in 
ca t t iva vibia 

Se l a qudbtione i i t o r n e i à Veramente 
sul tapperò, si c r o i e che GÌ ds tono, 
interpel la lo .lU i L a m e i a , quando si 
n a p r i r a , farohbe dichiarazio u ililaiorie 
in modo ii,i non l o m p r o m e t t e r e in 
u n i ij le^iuiiio (tisi seria, l ' az ion* fa­
tui a del u.ihinotto 

Non si c r e d i che alou i ' a l t r a po-
teD/<i M)f,'l H p iec ip i t a i e per o ra una 
bOluilOU . 

IlniiHo lat in ' o \ u m i u > c t t t i v o hen<o 
lo inl'ormazioiii da te d, Kranche t t i 
sulla ut i l i tà di esper iment i agricoli a 
Massatiu 0 d in torn i . . 

I m in i s t r i dì r i t o r n o 
(S) ROMA, t i . Ole 8 a. 
Lunedi toii eranno i Roma i ininislii 

Giohlti e Saint Bon e forse martedì si torr^ 
Consigli I di iiiiiiislri 

K i l o r m e o r g a n i c h e 
(S) ROMA, 11, me 9 a. 
« L'Ècoiiomisli d'It.ilin pul>blieheri 

ojjgi nuove intoiinuioui intorno al lei i loi-
me oio'anichc pioposte dal fiotisiglio di 
b t i l o 

Questo pioponi' non la soppiessione, ma 
la ladicale tiaslonnaiione del fondo dil 
cullo, semplificandolo conio eia in oiigmo 
e levandogli molte altiibiiaioni. 

Per il Ministero dei lavoii pubblici pio-
pone la modiHca/ione dtba legge del ISfib 
affilando molte allubu'nioni ai r>iefetti, 
piopone deli,- luodibca/ioni al regolamento 
sulla direzione e collaudazione della con­
tabilità dei lavori pubblici ; la modifica 
^lone alle li'grti di ispiopria/ione por pub­
blica utilità; le iiiodifica,!ioui dell'organi? 
/a,!ione del Gemo cnilu e dell ' isptttoialo 
delie b n o v i e 

Kleisioni r ad i ca l i 
(S) SI (lede che subito dopo la riunione 

annunziata dei Coniitati locali per le pros­
sime elezioni polito tic, ti Comitalu Cen­
tralo dei ladicali diiaiiioii un inanitesto 
alla Nazione 

lo 'eilemlne 

Barometro a 0 - mil. 
iTermomecru ceiitigr 
Tensione dei vap. acq. 
Umidita relativa . 
Ijircnone del vento 
Ivelooìtàchd.oiar.del 

vento . . . 
I Stato del celo . . 

Ore Oro | Ore 
9 ant. 3 pom. 9poia 

755 8 7.56 4 758 6 
-1-154 + I<)<tl-l-n8 

9 2 i t5 Ifi 
70 

11 
cop 

49 
E 

bS 
N 

l|4cop sciono 

Dalie 9 ant. del 10 alle 9 aiit. dei l) 
Temperatura massima = -f 30 7 

» minima •=-: + Il ^ 

LOTTERIA PER L ' à B C l L U 
SUBURBIO DI PADOVA 

o s e m o r i il t a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

I \igli2tti costano VfiK LIRA, e si vendono 
presso 1 seguenti signou 

Casale Anlomo mereiaio al Santo, MoscMo 
Giacomo diogtiiere in Piaz?a delle Erbe, Or-
anno Giovanni eattoliio m Vii Maggiore, 
Vason ( arlo cambio valute in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo offellieie al Sei vi. 

II piemie consistente nel fao-simile della Ba­
silici Antoniaiiam bronzo dorato vei ra estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
isetlembre 1892 

Esso trova-i esposto per quindici gioramella 
bieria Bennaio al Santo N 3916 

P. BELTUAMis Direttore. 
F. SACOHEI'TO Proprietario 

Leone Angeli, gei. responsaWle. 

VERO ESTRATTO 
0! CAR<«E LI E BIG 

LA DIREZIONE OEL GAZ 
SI pregia di avi ei tire il pubblico ohe fornince 
la locazione, a determinate condi?ion( e verao 
una piccola t issa mensile, impianti qoraplpli del 
gaz alle persone clie ne faranno domanda por 
negozi o case. 

Le installanoni compi endono 
Il Contatore col lubinatto, 
I tubi di diiaraazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminizione e riscal­

damento 
La contribuzione mensile saia proporiioua-

ta al valore del materiale injpiegato 
Per schiarimenti e commissioni rivolg»'"'! 

alla D irezione delia Società Ma Pensio t.". 1536 

Per le miiiesiio magie, con caiote, fagiuoli 
piste e simili e ì,ufflQieiito un quarto di cuc-
cbiaio da cade pei ogni poisoiii ft 

Genuino soltanto se cia­
scun vago porta la 
firma iniiichiosti 'ai ^ 

T I M n U T TUT? conosciuto favctevol-
U i > v L i L L B C i mente nella nostra 

città con tecniche cognizioni desidererebbe 
collocarsi presso qualche opificio industriale 
od anche m altro modo. Esigenze limi­
tate. 

Per informazioni rivolgersi a questo gior­
nale. 
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l , fi<n<mio 18fl2 Untri Ffrrovinri VJt Manilio 1 8 » 2 

^^elf^ Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto ,̂4*7 a. 
j 4 28» 

misto C,2B » j 
Ottiii 7,59 j> I 

j» J ,44 » I 

4,35 a. 
5.15 » 
8, 2 » 
9.16 e 

1 1 , - . 
d i re t to 1,11 p . 1,50 p . 
accel . 1,21 » I 2 ,30» 
misto 3,35 » 5,10 ^ 
dire t to 5,49 » 6,35 •" 
omn. 8, 1 » 9,15 » 

_aooel__10,80 » | l l , 2 0 '>_^___ 

Padova -Verona -Mi l a i i o 

V e n e z i a - P a d o v a 
omu. 4,15 a. 
•» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
aocel. 10, 5» 
oniu. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,^= » 
misto 4,16 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
iicct'l. 11,15 » 

5,28 a. 
7,8S» 
9,44» 

11, 8» 

8, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

U,21» 
12, 7» 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p 
dir. 9,48» 11,16» 2,35» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. b » 
fliret 4,41 » 6, 9» 9.30 » 
mis 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
aco. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

i s l i l ano-Verona-Padova 

Idir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
mis. 6,40 » 10,50 » 
[aco. 6. a 10,34 » 1,13 p, 
Idir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
milito 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diratto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f, RoT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 , " » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7 . 

10,12» 

Mes t re -Udine Udine-Mest re 

diretto 6,16 t . 7,35 a. 
omii. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,26 p, 
mÌ8to 5,12 » 
» C,30» 

smn. 10,33» 

misto 1,60 a. 
10, 5» Il omn. 4,40» 
8,60 f. Trev.ldaTrev.10,60 » 
3,14 p. I diretto 11,15» 
4,46» _ I omn. l,10p. 

omn. 5,40 » 
daTrev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6, 5 f. Trev. 
11,30» 
2,25 a 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,60 p. 
omn. 7,=- » 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40.-
9.20 p. 

Be!luno-Montel io! l i inu 
oisn. 4.60 a. 
misto l.iO p. 
imn. t . l5 p. 

6.60 a. 
3.49 p . 
8.18 p . 

Moi i t ebe l luna-Be l lnno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mi8to(l)5,— 8. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

6,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,"« » 
4,21 » 
8,"- » 

10,50 » 

Venez i a -Padova 
mlsto(3)6, 9 a. 

» 6,20 » 
» 0,20 » 
» 2,44 p. 
f> 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

7 , - a . 
8,58» 

11,!J0 » 
5,18p. 
7,14» 
8,~» 

10,42» 
(1) Fico a Dolo .il Sabato =. (2) lino a Dolo il Sabato o giorni Fetti* 
(8) Da Dolo al Salrnlo = (S) Da Dolo al Sabato e gioial Fosti?!, 

omn. 
misto 

P a d o v n - B a s s a n o 
^4~62a".̂  e v i r a r 
8, 5 ; ' 
2,27 p. 
6.40» 

9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - ^ a d o v a 
in. E,29li";n,"l9"àr~ 
f 8,37» ! 10,30» 

3, 2p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a " Bagno l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

Bagnol i -Paf lova 
misto 6 ,= a.; 7,38 a.~ 

» 10,22» 12,—p 
» 4,22 p.| 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
m. &,•=. a .p^rèràT" 

8, 5 » Ilo, 3» 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

misto 
omn. 

Vlcenza-T revlso 
a. 
to 

oum. 

onm 
. U 1 . 9 t 0 

5,19 a. 
) 8,1»» 

2,40 p. 
. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

C o n e B l l a o p - y y o r i o 
mn. 7,6éai 8,% a. omn 

misto 11,' 
» 1, 5 p. 

omti. 3,55 » 
8,45 . 

11,32 > 
1,?7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,ra a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32p 
7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

7 ,̂28li, 
1,28 p. 

FERNET-BRANCA 
- — — . »4~-iiMilin<iitiiBiwiit UHM .—i———' !•(» 

S( EoiALiTA DEI Ff% 1 E L L I BBir ' iNCA D I IVI ILANO 
. F o r n i t o r i de l l a Ì R . Cosa • ' > " ' 

1 J ^OLI CBE NB POsmiiOONO IL VEMO'BGKNUmO PSOCEUSO 
Mmmtmmmt ' -. — ? , , i. > v j 

Mediglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, , 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizzq i883, Anversa 188S, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Bruaselio 1880, Filadelfia i8yé e Vienna 1873 
Gran Diploma di l' grado aWEsposhione di Lenirà iS88 

M'daglifi <P ora alte Uspo$tttoni di Baresllena ÌHHiS e Parigi^ iB8& 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - la più aita ricoiÀpema 

V u,ti liei FEl ^I'I-1I!,A^(A è j ; jnrtmiro le milipesuoni ed è racromandalo per clii sollrc fclilitl Inifrinillcnli 0 
(prnii ; ipp^u su.i Hi ini.iliili 0 '•oiiiunilinip ,uìmiì dovioiibe solo baetare a gciieMliizare I' uso di questa iievanda, ed 
Igei famiglia ùrcLliP lieiie ad esserne piovvì&la. ^^^ 

'Jueslo liquor. loiijtjsK, di iiigieditnli \([!el.ili si jirmde mescolalo con l'acqua, col selt/, col \ìm 0 col caffè. ~ 
I a SUB azjnnc imncipalf si ^ quella di torrefgeie l'ineizia e la dtìiolez/a del ventricolo, di stimolale 1" a|i[ietlito. Facilita 
la digestione, è son ni.inienli iiiilimrvoso e si i.niorr.UKla alle peisonp so|ipet!e a ijuel nialpisere prodotto dallo sjllcen, 
nonché al inai di stomaco, cnpif-iii e iii,il di 'iipi, (ttiis.it( da tatlne digesiioni 0 oeliolez/a — Molli aCdedilJli medici 
preferiscono già da tanto lenjio l'uso del 1 r.llNil-lìliAM'A ad altri nmiii soliti a l'iendeisi in c.isi di simili incomodi 

( flp'Ilì pjìl.inlill da (iiiilu.tìi di (rldiliì.t n'uhihe e da llappiesentanze M.nhipill e (ntpi ^lola!l. 
Viagg ia to r i pe l Vene to S ' .JB. LUIGI D E P K O S P E R l e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezis» '"(Dtligh,. j - ' ande L. 4 =» Piocola L. 2 
Esieere sull' Etic' etta la Pini asversale FRATEU.I BRANCA e C. 

« ^ «SI' iBmAEsssB c: / .,t.v r,o!wwi.»wF^ir,in^s -É» ' •'• ^' 

4 

7.28 : 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

a jon tebeUuua-Padov! 
8,47 a." ^ 
5,39 p 

misto 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33» Ilo; 6» 

Vista 
cl'Occiìlo 

sì dis t inguono i benefìci effetti delia E m u l s i o n e 

S c o t t d 'olio pii;o di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda ne l l j peisone deboli , denu--

trite, anemiche o convales-enii . 

L'Fmiilsione SLOU è lacco 
m.inJìtT d H l'rini ii \ Me liei per 
la LUI ì eh tuue le m i) lUie L-U 
nii.inii tlcgli KIIII'I 1 ' i il M 1̂  • 
ni. l rli saiiOì-G i/i'aih mie i onie 
il lutto e (li ILH,IIC iiiL ìlioiii. l̂ L 
bouiqtie delia Emul-icnt: Sc( ti 
sono fa'icuUe tn diri i satinata 
color «Sjlinon» fr'ì'-i pallido), 
Chiedeit: Ja ffGHiffiia 1 mulsio-
ne Scott pit-paiaia un thimn,i 
Scott e lìounQdi Nev>-\orlv. 

IPIllOltn BLiUi 
i all'Iste'IliFerroiilterile-T 
^ tfmun-mv ACCADEMIA DI MEDICINA DÌ mm^ 
- * GM PERMESSA LA VCHDITA IN ITALIA 
^ cor) CAniCCIRAZIONE 

j j . DEL Bl'ilBTERO DELL' IKTERHO A ROMA 
J m diiCi lUI . i Ih emht tS9ù ì 

SI VEiSfDE IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

^•^•^-w^wwww^ 

_^ Prfrteclpaiido dcile pioprJttà del-
^ rjo«?»OedolJFcrj'w,qiic3tcPÌUi>I(i 
A vougono prescritte dai intdif i duoltre ^ 
^ qtiarant'annì In tutto quello malattie W 
8*j ove occoiTc im'cncigicA cui a (fepw-(^ 
•prativa, ricosìitnnUe, firrugìiwha. w^ 
ù\ Esse offiono su medici un a g e n t e ^ 
^ tetapeutìcodt'ipinoìorgioìpcristìmo- v ' 
^ lare ì'opganìpsno e medlfìcirc le costi- jp 
5M tuzioni linfaticlif, deboli oj,ffitvoUte. h * 

A T!f.33.~ Comq provi di purezza e aiitBiitloHà 

•^ doìlùveraI*tllplf ili Jilont^arilteslgors II 

^ nostro slélltn-flar- lU^ ' 

ano» 
genio reat i 
nost ra tlrniì qui. 
allato, B IIbolh doli ' 
Union des FaMIcanta. 

jcfs-pA A t 'AHiai, Buif B(ìN».i*AaTii, *0 
Ógni Pillola ,_ . . „ 

o r rop iuo inallertWlo. 
contigr O.W <ti lodar 

fP 

ffiì>g'w r w r w g'^^ ŝ w<̂  

D I G I O V A N N I P U A T I 
L i r e 3 

Vendibilo presso la Tipopinlid SnechèWt 

OLlEglO MVITB eOWttE 
M l L I T A R l Z Z A t O 

I D I E S T E (Coiiu EUGANEI) 
sul le l inee l e r r o v i a r i e Bo logna -Venez ia e Pav la -MonscHce 

SCUOLE GINNÀSia! E TECNICHE: PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Metta annua uve 500 
Corsi speciali per l'ammibsiono a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Pi nfe'sori. = Trattamento di famiglia = Oure affetiuose e paterne. = 
l'fi maneuza m convitto u n d i c i mes i . — Uniforme alla bersagiiera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

MIRICOL0S& .LEZIONE e Confetti 
fCOSTANZI. autorizzati' ali» venjita dal Mi, astro 

deU'lnterno'(Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guari^onfctraflicjilT,' 

SjdII le ulceri, in .gensr? e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più Bstinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e $eenatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi, data e CIÒ ora non è, l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medic'i-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di njolte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché ellre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guanti, lettere e certificati visibiU origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mcrgelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione ^h' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che non laggiungt&serc a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pui bi amane guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo veiificala la guarigione, me­
diante trattative da ccnxenirsi direttamente ccU'inventcre Costanzi. 

Prezzo Oeiriniezione L. 3,oo, ccn sìiinga igienica ed economica L.3,5o. 
Prez70 dei ccufelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parwacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine" ' palante aumento di cent. 75 - Esigere 
òun'etichetta di ogni scatola e boccetta la "ìfma autografa.in nero del­
l'inventore. , " , 

\ A PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N I V P A G I N A 

.CEI^TESil^l 
PER 

CENTESi 
PER 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 
( m i n i m o d! C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave t e a j o a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d 'af i i t ta ia? 

A v e t e d a n a r o da collocare 0 da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili d a v e n d e r e ? 
A v e t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Micorreie alla 1 vbhHntà Economica 
d i e l « GoaaaLToa.® » 

È linutile presentarsi personalintnle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

(HNQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Oentesiaii) 

PAO&MENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

^ 

fJoaetà iVAiSiciirazioni mutue, a quota fissa COÌIIIO Ì danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dai li. Goveì'no, bat-uìi4oi>i sullo sidenUtao esito otte­
nuto to scorso anììO coir ai^er paflato, in vìa di anticipazione, 
tutu i SUOI numerosi sinistri a,l 100 "i, '— intende quest'anno di 
allargare maggwintcnte la s/era della hwa Azienda; motivo per 
CUI, col presente An'iso, fa ricerca m <:odcsta Città d'un intelli' 
ffenit Rappresentante, al quale verrà coi'rtsposlo una lautaprav-
vlffione e stipendio mensile, purcliè disponga di piccola cauzione 
a gai'anzia del .tuo operato, 

Iflvolgem alla sede della Society in Cremona. 
Il Utrrttore Generale O. ROZZI 

stabilimento CONTI ' 
Ques to r i noma to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta to , e 

co r r eda to di nuove vasche di m a r m o , troy^si aper to eoi 15 
m a g g i o , eot to la direzione di dist intissimi Medici, 

C u r e dì a cqua salso-jodo, b romiche , solforose-jodate di 
p r i m a classe. 

Cnr di bagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

Intifgabili risultati nello k\aimie inanilo^M/ifnn IIPU,I sciot'ola, nelle 
malattie dell' apparato uierim», naile atreziuiii leiiintitiche.'nHlla ywtta, nel 
goziso, nelW rachitide, in molto malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
del broucbi, nella sifìlide, m molte malattie cutanee. 

Clima m î te,! trenta minuti dalla stazione ferroviaria Av Forlì. 
D i r i g e r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

Milano = Casa Editrice U^ì'h n^tijzj 
7 — Visi S , (J iovanni in Concia -

iiano 

tiUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 

GIORNALE DEI VIAGGI 
e del le A V V E N T U R E di T E R R A e di M A R E 

Col piossìmo 17 S c l t e m b r o piincipieiù la pubblica/.icnc del G i o r n a l e 
dei Vin<)()i e delio A v v e n t u r e di T e r n i e dì Muri ' . iHto glandi 

Sdeine d"i "testo splendidamente illustrate e quattro prigine di e cpertina. 
el pi imo numero cominciei à le sue pubblicazioni lo stupendo i omanzo 

I F r a n c e s i al P o l o Nord del celelue sciiltoio 1.. BOUVSENAKXI, la cui 
lama è già ncta m Italia Nelle quattio pagine di copeitma sarà latga-
mente parlato di Spcit e notizie diveise, ncnchè sciarade, lompicapi e 
indovinelli a piemie. 

P r e m i u ra tu l l i aflli a b b o n a t i a n n u ì e semi<jriitulti a t u t t i 

IL GIORNALlilUBBLICH J A ' OGNI SABATO 
P R E Z Z I D 'ABBONAMENTO 

Franco nel Regno, Tiipoli, Tunisi. Susa d'.\fiica dcletta, 
Masssua e Àssab L. i>. -

Euiopa, Stati Uniti d'Ameiica, Canada, Teiiano\a, 1 Mitto, 
Cipro, Azzorre, Madeid, Canarie e Maiocco L. ' 1 1 , -

Stau dell'Aniciica Centrale e Meiidionale, Giappone, India 
Biimania, Aden, CeyUn e Oceania L. 1 7 , -

An Ilo Semestre 

2 , 5 0 

Un n u m e r o s e p a r a t o ne l R e g n o Cent . 10 

8 , 5 0 

E s t e r o C e n t . 1 5 

Inviale commissioni e vaglia alla Ditta Editi ice Na t a l e Ra t t ezxa t i , 
oppure rivolgeisi ai Librai e Rivenditeli di Giornali in coi rispondenza 
coOd medesima. 

AGRICOLTORI! 
CAUBON'IFFJINA 

Il'eoiieime chimifo a n t l s e t t i c c 
ed inset t i Iu( |o a bâ io 'li loslat i 
di ossa ed isti atti di c a t r a m e , 

privilegiato dal lì. Oofèrno, detto 
di doppio effetto ferlili77aiite 

rniitisettico ed antifilossenco; oniicime completo a T i to lo g a r a n t i t o , 
Si, vende dai abbriciiiiti V.-VUDKTTI e K.VLETTI, viti AiUeri 9, ' 
T o r i n o , III cii.qiie distinte! marche. 

Anal is i g a r a n t i t a por le pa r t i c o n c i m a n t i 
' Rappresentante in Padoia. 

«Ig nOROHIìR Nf - Si'ARRABEMN, via Boatn Pellegi ino 

V. D O N A T E L L I 

IJeiiìenii di'Psicologia e iògica 
Pcezzo L.Z 

Vendibile presso l a Tipograf ia Ed i t r i ce P . Sacche t to 

P a d o v a . 1892. P r e m . T i p . S a o o h e t t o 

I^ONTI RABBI 
Direz ione e Deposit i p a s o I I p r a n e e s o o 

DA V B K O N A 

Aciiiua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggìatn 

da tatti i Ubdìci 

"JJgSS 

ISTITUTO iUSCHILE I. ilSTEU 
.' p r e s s o S O L E T T A ( S v i / , / . e r a T e d e s c a ) 

Studio siieciiile lU-lla lingiia Tedofeca, Francese, ln„'ll'^« ed 
Italiana. —i Scu'n/.e Coniraorciali e Tcciiitiie. — Prezzi uioderatì. 
— Hsistoute da 20 anni. 

Il sig. !. MlSTELi sarà in Italia alla line di Seti, inbre. 
Pbr roforeu/e « programmi rivulgei'si al Dirottola 

Gf iiida deiiaCittàdiPailova 


